Al Sindaco del Comune di Pinerolo

Ufficio Polizia Amministrativa

Dichiarazione di esercizio di commercio di cose antiche o usate
(artt. 126, 127 R.D. 18.6.1931, n. 773 – 
artt. 242 e 247 del regolamento di esecuzione T.U.L.P.S.)

Il/la  sottoscritto/a ________________________________________________________________

nato/a a ____________________________________________ il _________________________ 

residente  in __________________________ via _______________________________________

tel _______________________________ codice fiscale _________________________________

in qualità  di            ( titolare


( legale rappresentante
della società ___________________________________________________________________






(indicare l'esatta denominazione)

con  sede in   ________________________ via _______________________________________
tel __________________________________ partita IVA ________________________________

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e dall’art. 489 C.P.

D I C H I A R A

di voler esercitare il commercio dei seguenti beni usati: 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

classificabili come 

· Oggetti/merce aventi valore storico

· Oggetti/merce aventi valore artistico

· Oggetti/merce aventi elevato valore economico

e che gli oggetti/merce di cui sopra 
[  ]  rientrano,  [  ]  non rientrano
nelle categorie di cui alla lettera A dell’allegato A del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004,  n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della L. 6 luglio 2002, n. 137”.



( di essere esente da una qualsiasi causa ostativa prevista negli artt. 11, 12 e 92 del T.U.LL.P.S. approvato con R.D. 18.06.1931, n. 773 e negli artt. 1 e 3 della L. 27.12.1956, n. 1423 e cioè:

· di non aver riportato condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore ai tre anni per delitto non colposo;

· di non essere sottoposto alla diffida o a misura di sicurezza personale e di non essere stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza;

· di non aver riportato condanne per delitti contro la personalità dello Stato o contro l’ordine pubblico; ovvero per delitti contro le persone commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o estorsione, o per violenza o resistenza all’autorità e di godere di buona condotta;

· di non essere stato condannato per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, o contro la sanità pubblica o gioco d’azzardo, o per delitti commessi in stato di ubriachezza o per contravvenzioni concernenti la prevenzione dell’alcolismo, o per infrazioni alla legge sul lotto, o per abuso di sostanze stupefacenti;

· di aver adempiuto all’istruzione elementare dei propri figli;

ovvero:

( di essere celibe/nubile;

( di essere ammogliato con/senza prole;

( di avere figli, che per la loro età, non/sono tenuti ancora a frequentare la scuola;

( che nei miei confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dall’art. 10 della L. 31.05.1965, n. 575;

( di impegnarsi a rispettare le prescrizioni previste da norme e regolamenti vigenti in materia ed in particolare dal T.U. delle leggi di P.S. e dal relativo regolamento di esecuzione;

DICHIARA, ALTRESÌ, DI ESSERE A CONOSCENZA

· dell’art. 16 del R.D. 18.06.1931, n. 773, che recita: “Gli ufficiali e gli agenti di pubblica sicurezza hanno facoltà di accedere in qualunque ora nei locali destinati all’esercizio di attività soggette ad autorizzazioni di polizia e di assicurarsi dell’adempimento delle prescrizioni imposte dalla legge, dai regolamenti o dall’autorità”;

· dell’art. 128 del R.D. 18.06.1931, n. 773 che dispone l’obbligo della tenuta di un registro delle operazioni giornaliere, vidimato e bollato a norma dell’art. 16 del Regolamento di Pubblica Sicurezza;
· dell’art. 11 comma 2 del R.D. 18.06.1931 che attribuisce la facoltà alla P.A. di negare l’autorizzazione a chi ha riportato condanna per delitti contro la personalità dello Stato o contro l’ordine pubblico ovvero per delitti contro persone commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina, o di estorsione, o per violenza o resistenza all’autorità.

Alla presente allega: 

1. Fotocopia del documento d’identità;

2. Fotocopia del Codice Fiscale;

3. In caso di vendita di preziosi: copia dell’autorizzazione rilasciata dalla Questura per la vendita di preziosi;
4. Per i cittadini extracomunitari: copia permesso di soggiorno in corso di validità.

Data ______________




_______________________________

Firma
INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 196/2003, si informa che tutti i dati personali da Voi forniti:

a) verranno trattati dal Comune di Pinerolo, titolare del trattamento, in forma cartacea o elettronica per l’adempimento delle operazioni connesse al procedimento;

b) il conferimento dei predetti dati personali è obbligatorio: l’eventuale rifiuto al predetto conferimento potrebbe comportare l’impossibilità di rilasciare il provvedimento richiesto;

c) i vostri dati potranno essere comunicati e trattati solo dal personale dell’Ente designato dal titolare o dai responsabili a svolgere compiti nell’ambito di servizi di polizia amministrativa o di servizi aventi comunque finalità compatibili con questi;

d) ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs 196/2003, avete il diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno negli archivi dell’Ente dei Vostri dati personali, la comunicazione dell’origine dei dati e delle finalità del trattamento, l’aggiornamento, la rettifica e l’integrazione dei dati, la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, oltre al diritto di opporVi al trattamento dei Vostri dati personali per motivi legittimi;

e) titolare del trattamento dei dati è il Comune di Pinerolo e responsabile è il funzionario amministrativo, designato dal titolare ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs 196/2003.

Ai sensi del comma 4 dell’art. 18 del D.Lgs 196/2003 i soggetti pubblici non devono richiedere il consenso dell’interessato per il trattamento dei dati personali.
















(  all'ingrosso,


nei locali di via/corso __________________________________________________________ 





con superficie di vendita di mq. ______ di cui ha la disponibilità a titolo di: 


( proprietà 


( affitto 


( altro: _______________________________;





( al dettaglio, nelle seguenti modalità:





( in sede fissa


nei locali di via/corso____________________________________________________


con superficie di vendita di mq. _____ di cui ha la disponibilità a titolo di: 


	( proprietà 


( affitto 


( altro: _______________;





per il quale: 


( è in possesso di autorizzazione commerciale n. ________ del ____________________;





( ha presentato in data ______________________ comunicazione di apertura ai sensi dell'art. 7 del D.Lvo 114/98, protocollata al n. __________________;


	


( tramite sistemi di comunicazione: ( commercio elettronico ( televisione 


                                                                                 (  corrispondenza           ( telefono 





nella seguente sede: ___________________________________________________ per cui ha presentato in data ______________ comunicazione di inizio attività protocollata al n. _______











